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L’invaso di Chiauci darà impulso allo sviluppo turistico e fornirà energia low cost

di Mario Greco

Ventisei anni di lavoro, 124 milioni di euro spesi e 14 milioni di metri cubi d’acqua a pieno regime.

Questi i numeri impressionanti della diga di Chiauci, inaugurata ieri mattina alla presenza delle più alte autorità civili e religiose dell’Abruzzo e del Molise. Alla cerimonia erano, infatti, presenti il Presidente della Regione Molise, Michele Iorio, l Presidente dellaProvinciadi Isernia, Luigi Mazzuto, l’assessore regionale all’Agricoltura dell’Abruzzo

Mauro Febbo, il sindaco di Chiauci, Egildo Di Pilla, il Presidente del Consorzio di bonifica sud di Vasto, Fabrizio Marchetti, il senatore Fabrizio Di Stefano e il vescovo della diocesi di Trivento Monsignor Angelo Domenico Scotti. L’acqua della diga sarà utilizzata in parti uguali dal Molise e dall’Abruzzo per irrigare i terreni posti a sinistra del Trigno (area del

vastese) e a destra (area di Montenero di Bisaccia). Non solo, perché l’acqua potrà essere utilizzata anche per uso potabile e per la produzione di energia elettrica nelle stesse zone. Sono, infatti, previste tre centrali idroelettriche a valle dell’invaso: una nel Comune di Civitanova del Sannio, una in quello di San Giovanni Lipioni e un’altra in quello di Lentella

con 69 milioni di chilowatt ora prodotti, un’investimento di 24 milioni di euro,

un’occupazione di 25 lavoratori in fase di costruzione e di 8 in fase di esercizio.Inoltre, nei prossimi mesi nei pressi della diga prenderanno il via i lavori di risanamento ambientale con la creazione dell’invaso naturale di Pescolanciano e della cava che è servita per realizzare la

diga. L’invaso sarà riempito completamente nel 2013 ma già da luglio di quest’anno conterrà 4 milioni di metri cubi d’acqua utilizzabili per uso irriguo. Grande soddisfazione

è stata espressa dall’assessore all’Agricoltura dell’Abruzzo Mauro Febbo per il completamento dell’opera (il Governatore dell’Abruzzo, Gianni Chiodi, non c’era perché impegnato a Roma in una conferenza stampa europea sulla ricostruzione dell’Aquila, ndr). “La diga – ha detto Febbo – rappresenta un’opera importantissima per l’Abruzzo e il Molise in quanto da una risposta concreta a uno dei problemi più importanti che negli ultimi anni sono stati di stretta attualità: quello della mancanza d’acqua. Questa – ha aggiunto Febbo – è la dimostrazione che la collaborazione tra le due regioni ha prodotto ottimi risultati dando risposte concrete ai cittadini”. Dello stesso tenore anche le parole del Presidente della Regione Molise, Miche Iorio, che ha sottolineato l’importanza di questa inaugurazione che, “dopo tante polemiche ha restituito dignità a questa opera”. Il Presidente ha poi fatto un breve excursus storico evidenziando la lungimiranza dei politici dell’epoca che vollero quest’opera. “Non posso non ricordare – ha detto Iorio – la lungimiranza della classe politica dell’epoca.Io a allora ero assessore provinciale e c’erano non poche perplessità sulla diga. Ma a un certo punto tutti, sia maggioranza che opposizione, decidemmo che la diga era fondamentale per lo sviluppodell’Alto Molise. Lastessa cosa avvenne in Abruzzo con l’imegno di Remo Gaspari. E devo dire che i politici dell’epoca, hanno avuto la capacità di vedere lungo. Questa buona politica ha dato i suoi frutti perché quest’opera può dare delle importanti risposte sui problemi più attuali del momento quali lacarenza d’acqua, la creazione di energia e lo sviluppo turistico. Ambito quest’ultimo dove la provincia di Isernia già sta intervenendo con la creazione dibaby park”. Il Presidente Iorio ha invitato poi il Consorzio di Bonifica sud di Vasto, ente attuatore dell’opera e che, proprio negli ultimi due anni grazie all’impegno del presidente Fabrizio Marchetti è riuscita ad ottenere i finanziamenti per completare l’opera, a terminare gli altri lavori accessori, sistemando l’invaso naturale di Pescolanciano ed evitando che si trasformi in una palude. Il sindaco di Chiauci Egildo Di Pilla ha evidenziato le grandi potenzialità di sviluppo turistico

della zona con la creazione di aree attrezzate sul lago e ha chiesto a tutti gli enti interessati un maggiore coinvolgimento sulle scelte future riguardanti quest’area.
